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“Il caso Lizzani?
La vita è un diritto

non un dovere”
L’oncologo Veronesi: poter morire con dignità

è una conquista ancora da fare. Ci vuole una legge”

U
mberto Veronesi
non ci sta. Ex mi-
nistro della Sani-
tà, oncologo, au-
tore di testi sul

diritto all’eutanasia, chiede
che si torni a parlare della fine
della vita perché morti come
quella del regista Carlo Lizza-
ni sono anche «una forte for-
ma di denuncia e di protesta».

Lo ha sostenuto anche il fi
glio: se in Italia fosse stato
possibile, il padre avrebbe
chiesto l’eutanasia.

«Purtroppo, invece, in Italia, e
anche in molte parti d’Euro-
pa, il diritto di morire con di-
gnità è una conquista ancora
da fare,. Non è possibile im-
maginare Mario Monicelli che
si alza dal letto di un ospedale,
che apre la finestra e si butta
giù o i tanti che lo fanno senza
avere titoli di giornale. Ci sono
mille modi di interrompere la
propria vita più serenamente.
E’ necessario avviare un di-
battito serio».

Un terzo dei suicidi è a cari
co di chi ha più di 65 anni e
metà degli anziani soffre di
depressione.

«E’ un problema vero ma non
parlerei di depressione, piut-
tosto di demotivazione alla
vita. Sono persone che pen-
sano: sono anziano, non sto
bene, sono di peso alla socie-
tà e alla famiglia, perché de-
vo vivere? È stata presentata
una richiesta di legge di ini-
ziativa popolare. Sono state
raccolte le firme e presenta-
te. Se si dovesse avviare l’iter
di legge si parlerà finalmente
di questo complesso tema, e
poi tutto è possibile, anche
che la legge possa essere ap-
provata. Non dimentichiamo
quello che accadde negli anni
Settanta con l’interruzione
di gravidanza».

Sia in quel caso che ora si
trattadiunproblemamolto

sentito dagli italiani. In tanti
hanno un parente anziano
chenoncelafapiùeminaccia
di farla finita.

«Abbiamo 3mila suicidi in Ita-
lia, tutti purtroppo tragici. La

maggior parte si impiccano o
si buttano giù dalla finestra.
Sono un po’ di meno quelli che
si asfissiano con il gas perché è
un’operazione lunga, comples-
sa. Ancora di meno quelli che

usano i barbiturici perché
spesso non funzionano. Rari
quelli che si ammazzano con
un colpo di pistola perché le
armi non si trovano facilmen-
te. È un insieme di vicende tra-

giche su cui dovremmo rico-
minciare a riflettere. Se si è
stanchi di vivere si ha anche il
diritto di andarsene, la vita è
un diritto ma non un dovere.
Nessuno può toglierti la vita,
ma decidere di troncarla da
soli è un diritto».

I cattolici sostengono che la
vita sia un dono e di conse
guenza non si è liberi  né pri
ma della nascita né dopo  di
interromperla.

«È verissimo ma esiste anche
l’autodeterminazione. Ed in Ita-
lia esistono dieci milioni di atei e
agnostici e milioni di persone
che professano religioni diverse.
Quindi chi è fedele agli insegna-
menti della Chiesa li segua ma
non può pretendere di invadere
la legge civile. Chi non è creden-
te ha il diritto di non ascoltare i
dettami della religione».

Bisognerebbe provare a vive
resempreecomunque.

«La decisione spetta solo a noi,
non è giusto mettere la nostra
vita nelle mani di medici che ci
torturano con macchine capa-
ci di far vivere un corpo senza
coscienza, senza ricordi, senza
pensieri. È una forzatura, biso-
gnerebbe assecondare la natu-
ra. Eutanasia è un pessimo
termine, preferisco parlare di
desistenza dalle cure, di aiuta-
re a morire».

Qualsiasi sia il terminecheco
sa direbbe agli italiani che
non hanno più voglia di vive
re?

«Di procurarsi una corda o di
aprire una finestra: non c’è al-
tra soluzione legittima o accet-
tabile. È assurdo perché ucci-
dersi non è reato, anche il ten-
tato suicidio non è punibile. Al-
lora perché è reato aiutare
qualcuno se questa persona ha
scritto chiaramente qual è la
sua volontà?»
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Intervista al candidatoalla leadershipPd: il Cavalieremi fa rabbia, ha cambiato tutto, non lapolitica

Renzi: con Letta ho chiarito
Lui più forte con me segretario
Berlusconi chiederà l’affidamento ai servizi sociali

Come Robinson

Il guardianodiBudelli
«Noncacciatemi»
L’appelloalmilionariocheha
comprato l’isola: «Possoaiutarlo
amantenerla incontaminata»

Federico Taddia APAGINA23

FRANCESCO GUERRERA

SE L’AMERICA
VA AVANTI

SENZA GOVERNO

Twitter batte Shutdown

L
a Statua della Li-
bertà è in cattivi-
tà. Da quando il
governo ameri-
cano ha chiuso i

battenti martedì, la “Lady
Liberty” – il nomignolo af-
fe t tuoso dato le da i
newyorchesi – è in isola-
mento ne l la ba ia d i
Manhattan. Senza fondi fe-
derali, né turisti né impie-
gati dei parchi nazionali la
possono visitare.

Il simbolo della democra-
zia americana, del «governo
della gente per la gente», co-
me disse Abraham Lincoln, è
stata abbandonata a se stes-
sa da un Congresso impela-
gato in squallide beghe politi-
che e da un Presidente che
non le sa risolvere.

Tesori nazionali come la
Statua della Libertà – e il
parco di Yellowstone, il fan-
tastico museo dello Smith-
sonian a Washington e il
Mount Rushmore con le
facce dei Presidenti scolpi-
te nella pietra – sono chiusi
come se fossero una pompa
di benzina fuori turno o un
negozietto di periferia:
«Torno subito. O quando i
repubblicani e i democrati-
ci si mettono d’accordo».

La politica con la «p» mi-
nuscola non è prerogativa
esclusiva degli Usa – basta
guardare alla settimana del
brivido che ha passato il go-
verno italiano. Ma il gioco
delle tre carte a Montecito-
rio è cosa normale e ricor-
rente. Lo «shutdown», la
serrata forzata del governo
Usa, non si vedeva da 17 an-
ni quando alla Casa Bianca
c’era Bill Clinton e al Con-
gresso Newt Gingrich.
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Maurizio Molinari
APAGINA11

Reportage
Giacarta, nel quartiere

dove visse Obama

La pagina dell’Agricoltura

Crisi ancheper il riso
Prezzo incaduta libera
L’allarmedei coltivatori:occorre
unoscudodell’Unioneeuropea
contro le importazioni selvagge

Gianfranco Quaglia APAGINA24

La partita dura un tempo: 30

Romasenza rivali
Passeggiacon l’Inter
Stasera la Juveaspetta ilMilan
Conte:vogliamostrabiliareancora
Ventura: con laSampbastaalibi
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Pdl, tra falchi e colombe
spuntano i “lealisti” di Fitto
La nuova corrente chiede il Congresso subito
L’obiettivo è sbarrare il passo ad Alfano

Amedeo La Mattina APAGINA5

RETROSCENASonoambiziosomanonsmanio
perandareal voto.SeEnricodurerà
ancoradiecianni, faròdell’altro,

alloraavrò l’etàche luihaadesso.
Ilmiononsaràmaiunpartitocon
lamatita rossaper fare lepulcialgoverno

INTERVISTA DI MASSIMO GRAMELLINI ALLE PAGINE 2 E 3

INDAGATI I SUPERSTITI, IL PM: ATTO DOVUTO. ACCUSE SUI RITARDI NEI SOCCORSI. E PARIGI CHIEDE L’INTERVENTO UE

A Lampedusa rabbia, strazio e polemiche

VINCENZO LEONARDI/LAPRESSE

Le 111 bare in fila nell’hangarobitorio: in testa le 4 casse bianche con un pupazzetto e un gladiolo Anello, Longo e Mattioli PAG. 67
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ALampedusa anche il ci-
mitero è tutto tagliato
nello stesso giallo ma-

cigno dell’isola. A sinistra si
sente la presenza del mare in-
visibile.

DOMENICO QUIRICO CONTINUAAPAGINA9

IL SENSO
ITALIANO DELLA

VERGOGNA

Ognigiorno incontrandouo-
mini e donne, cittadini del
nostro Paese, subito dopo

il saluto accolgo le manifestazioni
di sofferenza e di fatica nel loro
mestieredi viverequotidiano.

ENZO BIANCHI CONTINUAAPAGINA27

Cinquant’annidopo il disastrodelVajont solopochee lievi condanne

Longarone aspetta ancora giustizia

QUELLA VITA
INVIVIBILE

FERDINANDO CAMON

Carlo Lizzani s’è but-
tato dal terzo piano
ed è morto. Non sop-

portava più la vita? Ma
aveva 91 anni.

Quanta vita aveva anco-
ra da vivere? Pochissima.
Ma anche quella pochissi-
ma ha voluto rifiutarla,
non ce la faceva più. La
stessa cosa è capitata a
Mario Monicelli, per resta-
re nel cinema.
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I l 1963 è un anno speciale.
Il mondo perde John Fitz-
gerald Kennedy e Giovan-

ni XXIII, il Papa buono.

TRAGEDIA INFINITA
MICHELE BRAMBILLA

La memoria
La prima pagina
de La Stampa
dell’11 ottobre 1963.
Ripubblichiamo il celebre
reportage da Longarone

GIAMPAOLO PANSA
A PAGINA 14

Il regista suicidaa 91 anni
“Ora stacco
la chiave”
Così è morto
Carlo Lizzani
n Si è lanciato nel vuoto dal
terzo piano del palazzo nel
centro di Roma dove abitava
con la moglie. Così ieri pome-
riggio è morto Carlo Lizzani,
91 anni, uno dei maestri del
nostro cinema. «Ora stacco la
chiave», ha lasciato scritto su
un foglio.

Caprara, Pitoni, Tamburrino
EUNRICORDODI ALBERTO BARBERA

ALLEPAG.28E29

DIBATTITO

MA LA SOLITUDINE
INTERROGA TUTTI

MARIO CALABRESI

P enso spesso alla vec-
chiaia, alle nostalgie
terribili che imma-

gino possano assalirti, al-
le difficoltà fisiche, alla
malattia, alla fatica di fa-
re cose che un tempo era-
no semplici e scontate, al
dolore per la scomparsa
di un mondo, di affetti e
amici.

CONTINUAAPAGINA27

nMezzo secolo dopo l’im-
mane tragedia del Vajont il
dolore è ancora vivo tra la po-
polazione di Longarone, nella
valle del Piave, che non ha
mai avuto giustizia: sono sta-
te inflitte ai colpevoli del di-
sastro solo poche e lievi con-
danne. Nemmeno il numero
esatto delle vittime è stato
accertato. ALLEPAGINE12E13
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Intervista

FLAVIA AMABILE

L’intervista all’oncologo Umberto
Veronesi segue il dibattito sul suicidio
di Carlo Lizzani, aperto
ieri sulla prima pagina de
«La Stampa» con gli articoli
del direttore Mario Calabresi
e dell’editorialista Ferdinando Camon.

«E’ un pessimo termine:
preferisco parlare

di desistenza dalle cure»

«Spetta a ognuno di noi
Non è giusto affidarsi

soltanto alle macchine»

LA DECISIONE

EUTANASIA

Ex ministro
Umberto
Veronesi
conduce
da anni

una battaglia
a favore

dell’eutanasia

Lamobilitazione
Proposta

inParlamento
nA settembre è stata de
positata inParlamento lapro
postadi leggedi iniziativapo
polare per chiedere una leg
ge laica su eutanasia, finevi
ta e testamento biologico.
Una mobilitazione iniziata lo
scorso dicembre con lo slo
gan di «Eutanasia legale», in
occasione dell’anniversario
della morte di Piergiorgio
Welby, e che ha visto come
promotori l’Associazione Lu
ca Coscioni, i Radicali Italia,
Amici di Eleonora Onlus, Exit
Italia e l’Uaar. Bastavano
50.000 firme autenticate e
certificate, ma ne sono state
raccolteoltre65.000apartire
dal 15 marzo. A questo punto
l’iter prevede che il progetto 
sia discusso e poi votato.

Lizzani sul set di «Hotel Meina»: si è suicidato l’altro ieri a 91 anni
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